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RIVESTA SETTimANALE 

Siamo alle porte del maggio e l'allentato del U gen-
najo forma tuttavia, non solo il soggetto dei discorsi poli­
tici, ma il punto attorno a cui s' aggirano i falli, che grande 
ìnlluenza possono avere sulla politica europea. Prima di 
iutto e' è 1 assoluzione definitiva di Bernard quale complice 
É̂!l tentato assassìnio di Napoleone per parie d' Orsini. Il, 

giuri inglese non ammise l'evidenza di tale complicilà, 
sebbene d' altra parlo la convinzione sia generale che Ber: 
\\%l^ sia entralo con Orsini in qnalcìio cospirazione ; 
ina questo secondo punto d' accusa venne dalia giiislizia 
regia abbandonalo ed ora Bernard, che prima ora lascialo 
in libertà soltanto con cauzione, è interamente prosciolto. 
pi questo processo rimangono diverse conseguenze, e 
prima di tutto che lo scopo di esso è mancato sotto un 
doppio aspetto. Il ministero inglese desiderava una con­
danna, per far vedere che le leggi inglesi esistenti bastano 
in casi simili, onde non essere coslrelto da impegni di­
plomatici, probabilmente corsi colla corte di Francia, a pro­
porre un UH sulle cospirazioni come quello di Palmorston, 
che venne-già scartato dal Parlamento come un'indebita 
intrusione della politica esterna nella gìnslizia nazionale. 
Il gabinetlo Derby non si può dire che abbia avuto nem­
meno la dimoslriizione della sufficienza, od insufficienza 
della legge inglese per la condanna d'un delitlo quale era 
r attribuito a Bernard, giacché lalc quisliono dovca essere 

, trattata posteriormente, il fallo è che il giuri si pronunciò 
contro la presunzione della comi»licità di Bernard ; e se esso 
avesse trovalo, che il fatto era evidente, lo avrebbe dichiaralo, e 
la quislione rimaneva, se la leggo inglese poteva appli­
carsi. 11 giudizio pi'ovcrebbe in questo caso che raccnsato 
non era reo, non già che la condanna, se fosse stato reo, 
non gli si avesse potuto applicare. Nemmeno il ministero 
avrebbe potuto desiderare che si condannasse uno non pro­
vato reo fquand' anclie lo fosso) ])er cavarsi d' imbarazzo 
e per soddisfare al suo allealo. Anzi, lauto l' accn.sa pub­
blica, come la difesa insisleUero, percht' il giuri non dovesse 
esser mosso da alcun riguardo pnlilico, nò nel condannare, 
nò ncir assolvere. La sola dimoslrazione risultala dal pro­
cesso in riguardo alle relazioni puiitichc col vicino si è 
cbe Bernartl, amico di Orsini e- cospirante con lui, non sia 
suo complico nel fallo del 14 gennajo. L'accusa di co­
spirazione in genere il ministero 1' abbandiMia, l'orse perchè 
non vuole andare incontro ad un' assoluzione, od alla dif-
licoltà che in questo caso insorgerebbe realmente d' appli­
care la, legge so])ra fatti, non consumati, della cospirazione 
contro governi stranieri d' hidividui stranieri dimoranti in 
Inghilterra. I rifugiati politici lo sono la maggior parte per 
atti contro governi stranieri ; e per quanto e' rimangano 
estranei alle cose del loro paese nativo, la loro sola qualità 
di rifugiati politici include un certo modo di cospirazione 
contro qualche governo straniero. Adunque probabilmente 
la quislione si risolverebbe in quella dcir asilo, e nel sapore 

so il governo inglese abbia d'incaricarsi d'inquisire contro 
tutti gli stranieri che in Inghilterra, senza avere ancora 

.consumato fatti quale conseguenza della loro cospiraziont;, 
cospirassero contro governi stranieri. Qui sta la difficoltà ; 
e se il governo abbandonò 1' accusa sul secondo punto, 
ciò vuol dire cbe vede come con tutta probabilità fallirebbe 
il suo scopo. Per quanto poi si, volesse credere estraneo 
neir esito del processo il sentimento politico, e eh' esso 
non provenga se non dalla convinzione dei giudici del 
fatto, la preoccupazione politica si manifestò ciiiaramenlc 
e nel pubblico ministero, e nella difesa doli' accusato e nel 
modo con cui-l' opinicuie pubblica commenta ora il giudizio 
dei giurati ; sicché forse sarà malagevole al governo il pro­
seguire anche i due processi iniziati jier libelli provocatori 
contro Niipolcono; ed il conlegno di Pyal, l'uno degli au­
tori di que' libelli, che dichiarò nei giornali di non muo­
versi e di aspettare di piò fermo il processo, ò indizio 
delle disposizioni generali dell' opinione e forse del pro­
babile esilo dei processi intentati. 

Che dirà il ministero Derb.y al gOA'crno francese ? Ecco 
quanto è difficdc a pronosticarsi ; giacché se quest' ultimo 
reclama nuove provvidenze quasi come una promessa ot­
tenuta, il primo può diro, cbe la difficoltà d'introdurre un 
nuovo hWl nel Parlamento inglese proviene appunto dal­
l'arbitrio accordalo per seti'anni dal Corpo legislativo fran­
cese di deportare e punire altrimenti senza processo, e die 
la diflìcoltàdi ottenere il mezzo d'una punizione legale 
da.una parte proviene dall'avere dall'altra, contro gli or­
dini generalmente ammessi, cercalo un mezzo eccezionale 
di repressione politica fuori del codice criminale. È una 
palla che i due governi si rimandano; ma in questo ginoct» 
sia a vedere dove andrà a finire 1' alleanza politica. 

L' altro scopo mancalo del processo Bernard, si è nel 
voler ottenere in Inghilterra dichiarazioni favorevoli al­
l' attuale ordine di cose in Francia, od almeno contrarie 
a coloro che lo avversano. Il processo fece anzi cbe sì 
rimescolasse in mille guise dalla slampa il soggetto del­
l' attuale sistema di governo in Francia. Il difensore disse 
cose l'orti contro l' imperatore dei Francesi, ammonendo 
il giuri a non rendersi complice di chi soppresse la libertà 
d'una grande Nazione. Le coso, molto più gravi ancora, 
dello da lui, fanno esclamare i giornali francesi, che se tale 
difesa potesse penetrare in Francia, diffìcile sarebbe conte­
nere 1' indignazione contro l'Inghilterra dove tali cose si 
possono dire in un pubblico giudizio e stampale in tulli 
i giornali. Dilfatli cominciò dallo due parli del canale della 
Manica un' acre polemica, la quale non si sa dove possa 
finire, ma che cerio non è alla a ralferinare 1' alleanza 
anglo-h'ancesc. Di tulle queste polemiche, sebbene vadano 
presto in fumo, qualche fondo di malumore ne resta sem­
pre; e basta questo principio d'irritazione perchè la libra 
nazionale s'infiammi ad ogni nuovo incidente. Che Mala-
koll" dica al gabinetlo di Saint-James qualche aspra parola 
e che questa abbia eco fino nel Parlamento, e non più vano 
sarà il limoie, che la heddczza si avvicini ad una rottura, 
0 che almeno si spinga lant' oltre da rendere a Napoleone 
necessario di trovai'c altrove le sue alleanze e di accrescere 
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quiindi l'incertezza attnalmcnto regnante,circa alle relazioni 
sussistenti tra le grandi Potenze eiiropec, e circa alla parte 
clic ciasciina di esso assumerà nello quistìoni tuttora indecise. 

'.•: Altra conseguenza dell'attentato'del 14 gennaio fu la 
. discussione della leggo Dol'orcsla nel Parlamento sardo, la 
quale nella parte generalo venne consumata questa setti-
m^m. La massima venne accettata da ri!) voti contro 29. 
Parlarono tutti gli oratori .più, notevoli della Ginui'a, di lutti 
i partiti; c-s'ebbe occasione non solo a rimescolare tutta 
la politica passata del nninìslero, ma a fai'Sì sentire su tulle 
le aspirazioni dell' avvenire. Si chiese dalle duo parti e-
streme quale era il frutto del sacriiìzio fatto in Criìuca per 
gli alleali, quale quello delle discussioni fatto nel Goiìgresso 
di Parigi circa allo stalo della penisola italiana. Si parlò 
dèlie alleanze, quale commendando la francese, f[uale biasi­
mandola, od allretlanlo si disse d(;ir' inglese; si' trattò in 
più guise dell' egemonia sarda e delle tendenze dell' avve­
nire, si chiese da taluno che la legge Djforesta fosse ac­
compagnata da ima domanda di recìprocanza per parlo della 
Francia. Cavour foce intendere 'due coso principahnento, 
che inlluirono sulla maggioranza, cioè che dopo il fatto del 
gonnajo si era tramata una cospirazione anche contro la 
vita del re Vittorio, e che la Francia imperiale è pur sem­
pre il migliore alleato per la Sardegna. Dal complesso di 
questa discussione però apparisce come anche nel Parla­
mento sardo domini qucll' inceilezza sulle alleanze future, 
eh' è tanto più penosa al Piemonte in qnailto si tratta di 
uno Stalo piccolo. Alcuni della deslra e della sinistra, che 
forse non. vogliono comproriiotloroi con un volo circa alia 
leggo Deforesla, si astennero dal comparire al momento della 
votazione. Questa però risultò tale che si credo la sorte 
della legge assicurata: ma ne! discutere gii aiumoiìda-
menti il governo avrà bisogno di usare tutta la sua alnUtà; 
perchè ne saranno presentati in SCT\SO contrario dalh! duo 
estremità, e tali che se passassero, potrebbero rendere in­
corta la sorto della legge nella votazione dellnitiva. Ad ogni 
modo si vedo, elio Cavour è tiiUora padrone della m-sggio-
ranza; ed è da presumere che le relazioni colla Francia 
non saranno mutate, massimamente daw^hè si vide la dub­
bia condotta dell'Inghilterra nell'ailaro del Cagliari; \i\ 
quale viene ora riuiprovorata al governo anche dai giornali 
inglesi che non vogliono vedere abbandonata la Sardegna. 

Le concitale iliscussionì della stampa anglo-francese j 
in consegueriza del pi'ocesso di lieiaìai'd accrebbero le voci j 
circa all' armaineiìto, sicché il irìimiicnr. credette bene di j 
smentirle; nel mentre anche il tuono delle polemiche, dopo ; 

buone notizie, avendo le truppe inglesi riconquistato quasi 
interamente il. Ke.gno d' Amie. Gì' insorti, fuggirriiìo verso 
Saluterà; ed anche Nana Saib è sfuggito. , L'imperatore 
della Cina destituì ìT governatore di Ctmton Ych ora con­
dotto a Calcutta; ed il nuovo governalorc è incaricato delle 
tratlalive. Neil' llerat venne nominato sultano il principe 
Afgano Ahmed, il quale semfira debba reggere-sotto l' in-
iluenza inglese, anziché sotto la persiana. In pieno adunque 
10 ultime notizie orientali sono favorevoli all' Inghilterra. Il 
ministero frattanto presentò le sue risoluzioni, dalle quali 
nel Comitato della Camera dei Comuni dovi'à risultare un 
/>/7L Esse rî soltizioni ranVontale contengono in sostanza il bill 
prima presentalo; ma solo virlualmeuto, essendo meno pre­
cisate, sicché vi possa aver parte maggiormente l'azione 
delia Caniera nello stabilirle delìuilivamente, e ciò in modo 
che il. governo [ìossa accettarle. Gli amici di Palmerston 
sono disposti a combatterò fortemente il /;/// anello sollo 
qucsla forma e procurano di lusingare i partijjiani speciali 
(li Russell, e di gnadagnarU ad un nuovo ministero presie­
duto dal vecchio lord: ma sembra, che i liberali sieno sulle 
guardie e non vogliano assolutamente Palmorston, cercan­
do piuttosto di .sostenere Diirby, • facendo valere 1' impor­
tanza della loro assistenza, e preparando un Uìinistero l\ns-
sell, assistito dai liberali e dai radicali e dal ceto medio, 
che in ([uesta dissoluzione dei vecchi partiti aristocratici va 
guadagnando terreno. Il sistema lìiianziario presentalo, da 
Disracli ai Comuni [)ar(ì non sia per incontrare una seria 
opposizione nel suo complesso; secondo slvede dall' opi­
nione del Tìine!>, che in ([uesto è il fogiio più competente. 
11 deficit lo si vuol coprire ritanlando l'aunuortizzaziono 

falli, coi pareggiai'o 1 tre Regni de' debili anloriormento 
circa alle tasse sugli spìriti e coi mettere una tassa so­
pra lo carte bancarie così dette chaqaea. Finalmente il bill 
sul giuramento dei membri della Cimerà dei Gonumi passò 
alla seconda lollura alla Caniera dei i^ordi: però Derby si 
manifestò contrario all' animissione degl' Israeliti, scblìono 
Grey lo consigliasse ad imitare la condotta di Wellington 
e ad accedere al voto riproilotto per la terza volta con 
grande maggioranza dalla Camera dei Gouumi. 

A Parigi si occupano delle elezioni; però senza nes­
sun calore. Un, l'of,'lio mìnisteriaie avea detto, che dopo la 
prescrizione del giuramento ai caiìdidati, avea cessa lo'd'e­
sistere una opposizione; ai che reiìticava la P/'(̂ .sse col dire, 
che l'opposizione non cessa di esisloro perchè non le si 
l)ermelta di manilestarsi. Fra gli eletli dell' opposizione 
ce Giulio Favre, dei governiali il gen. Perrot. Un'altra ele-

., , ,̂  ,., . .,. , ,„ ,., . . , ziono rimase indecisa. Ail ogni modo li governo ha una 
le_ prime ivGÙolConmnhonnd e dell /;//».)«'.s, si andarono i .̂ ,̂ ,̂,|̂  magcdoranza che gli oppositori ne! Corpo legi-
miligando. Ma si aspetta pero che il governo inglese prov- ^^^^^^ ĝ  ,i,i„minno al più a cinque o sci, e potrà sempre 
veda per manienerG V alÌMnzn. 

Con tali disposizioni vuoisi che sieno per convocarsi 
le Conferenze circa ai Principali Danubiani; ma su luito 
fpioslo i giornali non fanno che ripetere le mille volte le 
anteriori dicerie. Gonlinua lo stalo incerto circa al Monte­
negro. Parlasi di malumori fra la Porta ed il viceré -del­
l' Fgitto circa all' affare di' Suez, del quale quella avreb!)e j che i deputali, appena veggano 
divietato a qucsli d'occuparsene; mentre Said pascià si 
lu'etende che sia por l'are un viaggio in Europa, li resi­
dente francese a Tunisi si reca a Parigi, forse per confe­
rire col suo governo sulle innovazioni colà stabilite sótto 
la di lui inlhieaza. Pirro, che domini tuttavia una certa 
sospettosa sorveglianza circa all' inilueiiza che la Francia 
procura di (isercitare su lutti i paesi vicini al Mediterraneo. 
Fra la Porta e la Uussia vi fu scambio di note circa alla 
facilità di quest" ultima di Irasformare in sudditi russi i 
sudditi ottomani. Il tuoii;.i della rimostranza olloraana fu 
tale, che la Russia se ne chiamò olTesa, e la Porta trasiuntò 
la sua nota in una circolare inviala anche alle altre Po-
lenzo. Si parla tutlora di qualche passo che la diplomazia 
europea a Coslantinopoli vn.̂ >!ia l'aro per chiedere la i\?sti-

luziono alla Pori i-ai i I S D j ; ! I j i 

Airinui)i!ii!i'ra veuncn) 
Perini, 

e liidie ne complesso delle 

,[ue 0 sci, e potrà seinp 
trattarvi le cose in famiglia. Un' opposizione ŝ' è manifestata 
però testé nella Gonunissione per la legge'dei 180 milioni 
dei lavori di Parigi. Dei selle conimissarii sei si mostrarono 
avversi a questo mf)do arliiìciale di chiamare .Kii oi)erai 
dai dipartiniiìuti a Parigi, ciù'siuamtoìa una costilnzione per­
manente degli tiUU^VA nnliounux. S' opina però in generale 

ombra della propria op­
posizione ne nmaiìgano spaventali od accedano al noto 
sic jahiio. Si tornò a parlare (li nomina.re il principe Na­
poleone a viceré dell' Algeriri, i..aìu;ìrtine e Bastide fecero 
testé dei reclami circa alle asserzioni del ministro • sardo 
generaki Lamarmora falle sulle relazioni dei governi ai (piali 
essi appartennero ed il governo sardo in riguardo deHi; 
cose d' Italia in quei tempi. A Madrid un deputato il sig. 
Verdugo venne assassinato e (piasi morto da un agente .di 
polizia ; per cui s' era inaniuìslata dell" iiid,egna,;:iouc. Una 
crisi ministeriale è sempre in aria colà, e qualcosa di [liù 
ancora dietro. La Dieta Germanica pare respinga tiUie le 
pr0})0sle della Danimarca. In Austria dicesi prossima a 
trattarsi una riforma nella procedura civihi. Agli Stali-Uniti 
d' America la Camera, de' Happresenlanti trovasi in colli-
sioiK! col Senato e col presidente Buchanan, a cui ueg.a 
i sussidi! per 1' impresa dell' Utah; e n' é causo s(>.mi)r(; 
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r affare della Costituzione. del Kansas. Buchanan ha pèr­
duto molta della sua popolarità e della stia opinione di 
saggezza. 

Coi>ris|»oii>den2ca. 

Roma 20 aprile 

Se nelle vostre provincin si sviluppa un nuovo ardore 
nelle Associazioni agrarie, nelle imprese agricole e noli' i-
struzioue che si riC.ìrisce a (pu'sto ramo (l(̂ liii piihblicM eco-
noHiia, no» orediale clie nelle nostre si donna. Molli l'ora-
sUeri si figurano, che lullo somigli alla desolala Campagna 
che circonda la Capilalc ; ma la cosa sta ben altrimcnli. 
Andate nella Romagna, nell'Umbria e sojiratlutlo nelle Le-
gazioni di Bologna e di Ferrara, o vi v(;dr(;(e una nobile 
gara di progresso agricolo. Taccio <lci. preniii daii (ìal go­
verno por r inipianlo d'olivi, di gelsi e, d'al(ri alluTÌ di cui 
['AnnokUore ebbe altre volte a paiiare; laccio del progcsUo 
che si torna a metterò in campo per 1' iinmissi(iM(i de! ISeiio 
nel Po, del quale discorrono ibi mollo icnipo i iiosli'i logli; 
laccio dei prosciugamenti che, o si iauiio, o si medilano 
nella regione erid.inea. Sapete 
l'osse l'esposizione agricola 
visita di y. Siinlilà a quella 
metodi per la macerazione 
introdotti ; della gara nei progressi agricoli iniziala IVii le 
Associazioni d'incoraggiamento di Ferrai'a, Bologna, Perugia 
ed altre città appeuiue; dei giornali d'agricolliira die ab­
biamo e che vengono ogni giorno più popobirizziuulo T i<lea 
della necessità dei progressi agricoli; dell'insegnamento a-
gronomico nelle predette città inizialo.'Sapete elie il cbiarissimo 
autore delle istituzioni scientidcbc e lecnicbe d'agricoltura, 
alle quali non manca altro, se non elio 1' ordine mii';i!)i!e nella 
<listribnzioiie delle malerie sia (e non v'èj anche nella so­
stanziale disposizione di (isse, è Holognese; ma lui lontano, 
non diCeltiamo di altri del pari distinti ingegni intesi a pro­
muovere l'industria agricola, de' quali a miglior agio vi 
verrò parlando, solo nominandovi oggi il prol', Moller, che 

(pianto nriUanle lU'be voi 
di Ferrara luMl occa'̂ ioiio della 
celebre c'iUh; s;!peto dei nuovi 

e la preparazione del caiiap(! 
. . j ' i c n l I i I t l V I :t I ì) 

Ferrara e Bologna conlendousi a Tale te II (lenza al 
meglio dovrebbe essere secondala dal togliere riuslabilità 
regnante s{dle leggi doganali che regolano l'esportazione e 
l'importazione dei prodotti de! suolo: la quale instabilità è, 
come \'Auìiotalora ha laute volte opporliineinente accennalo, 
afl'atlo contraria alla ordinala produzione, togliendo la sieu-

I' rezza degli esiti, rer togliere tale mconvcuieiile e d uopo 
elio i principii della sana economia si diffondano nella mol­
titudine. 

Kel bilancio del nostro Stalo (ìgiiravaito '18,000 scudi 
di redditi del telegrafo elettrico: vedete ailuiiqiK! che la pa­
rola i'uhninea si pro[>aga por bene audio presso di noi. La­
sciale, che le strade ferratu, che l'rallanto s'iniziarono iu-
lorno a Roma e die si cominciano aiu;!i(! nd Bolognese, 
procedano, e vedrete accrescersi (pid inovimeiito, dn; viene 
ad accomunare le buone idee, e con esse i beneficii della 
civiltà. 

Qui, come vi dicevo nella mia del 3 corrente, sono i 
forastieri quelli che portano, col tributo della loro ammira­
zione, atidie dei vantaggi economici, su' quali però il pa(;so 
non deve contaro, niente più die Firenze e Venezia, se vuo­
le incamminarsi ad una durevole prosperità, la quale ò dono 
degli operosi. iMirabile, conio vi dissi, tullavia è l'accorrere 
nella settimana Santa nella Ca|)ilale cattolica de' forastieri, 
i quali vengono ad assistere a quelle funzioni religiose; le 
quali in questo centro del cattolicismo, nel maggior tempio del 
mondo, con tanto splendore dello arti bello, per cui il senli-
mcnlo (Vittìtico ò avvalorato e reso più intenso dall'idea re­
ligiosa, hanno qualcosa di alVallo particolare ed attraente. 
ÌNón i\ da meravigliarsi, se le noie della musica sacra di cui 
i'iirono trovatori i nostri vecchi maestri (e che ora si ripro­

ducono caccidndo dal tempio la profanazione della musica 
teatrale), se il famoso Miscrere della cappella Sistina esercita 
una grande potenza anche sugli accallolici, i quali appren­
dendo che cosà sia pregar Dio nel coro di tutti i l^deli, 
senloiio che c ' è qualcosa meglio che stare rinchiusi nell'a­
nima propria, cioè la comunione di tulle le anime nella 
grande idea religiosa. Roma, checchi; ne dicano i perpetui 
nostri detrattori, che nei loro giornali seppelliscono 1' arie 
italiana dieci volle al giorno; Bonia è tullavia il. tempio 
delle arti bello. Domandatelo a quelle laute celebrità arti­
stiche straniere, alle quali non pare di vivere altrove che a 
Róma, di non sapersi ispirare altrove dw. in questa citlà: 
la quale, olire al principio dell' unità ed universalità religiosfl. 
acchiude quello del cosmopolitismo delle arti Indie, merc('. 
r educazione, che (]iii vengono a ricevere gli arlisli dì lutti 
i paesi (Id mondo. So l'Europa e l'America hanno artisti, 
i (piali ora eclissano, più l'orse infama die in merito, ì no> 
siri, pcrdui più radi e jiiù onorali nei loro paesi, ciò è do-
villo all' ispirazione ed all' educazione, che hanno ricevuto 
in Roma; e dovranno pur confessare, che (juand'andie 1'arie 
ilaliana non fosse, com' essi falsamente pretendono, ben viva 
in llalia, lo è fra loro. Roma, lo ripelo, (̂  pur sempre il 
lempio delle arti, e queste consacrate dai viti did cullo cat-
tolico, (f) dal sentimento religioso ispirate, operano la loro 
parte in quell'avvicinamento dei Popoli, che sussidialo dai 
rnezXi materiali di comunicazione,, sarà pur sempre dovuto 
alla Religione che li unisce'dinanzi a Dio; e Roma è per 
questo, come lo mostra la settimana Santa, pur'sempre il più 
grande convegno delle anime, il centro d'attrazione, die non 
sapranno mai porgere gì' interessi od i godimenti materiali. 

Corrispondenza l^Sibliografica 

DALL' INGIIILTEUnA 

l. 
1 predoni della stampa abbondano talmente in Inghil­

terra e con tale rapidità si succedono gli uni agii alici, che 
sarebbe lunga e difficile opera quella d'un corrispondente 
che volesse incaricarsi di discorrerne alla dislesa e in dettaglio. 
Di più, il vostro giornale, uscendo una sola volta per settimana, 
non si presterebbe ad una corrispondenza lro[q3o dilfiisa in pro­
posito. Convion dunque che mi limili a cenni, a citazioni, 
a brevi e generali riviste, tanto per dare ai vijslri lettori 
un'idea della varietà degli scritti che si velinone pubblicando 
dai librai della Gran Bretagna. In queste mie prime lettere 
abbraceicrò le [irodnzioni inldlelluali die videro la luce per 
cura dei nostri editori, negli ultimi mesi del decorso anno. 

Quanto a letteralura religiosa, furoii molli gli opuscoli 
e i libri che si stamparono ; ma non vale la pena di enu-
merarìi, niaiieaudo in 'venerale di (iiid carallcie di orij^ina-
lità chi! solo può contribuire a dar interesse a silialli stndii. 
Tuli' al più vi potrei accennare un volumetto conleueiite al­
cuni articoli di Massimiliano Moller sul'Buddismo ; articoli (Jie 
erano stali inseriti nel Tinios e l'ormavano in lai qual modo la 
critica dell' opera di Slanisliio Julicii : J vioi/iji dei pallegrivi 
Piuddidi. 

Maggior vitalilà addimostrano gli sludii filosofici.; la 
(piai cosa desia meraviglia in coloro che li vedevano da 
lungo tempo trascurati e negletti. Una bella edizione delle 
opere di Bacone, in tre v(dnmi, ci procurarono i signori 
Spedding, Ellis, ed llealh ; mentre Alessandro Crani pubbli­
cava un'introduzione critica, slorica e (ilusofica all'elica di 
Aristotele, il di cui leslo greco si riserva di mandar fuori 
in un secondo volume a(x'ompagiialo da un commentario 
fTh(}. Elki'ìs oj Aristolkt illnslrnled willi Essays and Notes). 
Apparve anche in sullo scordo del 1857 una seconda edi­
zione (Iella. Storia biografica della filosofia, del sig. Leivcs, 

Leader, e 
uno ilei rodati ori dd periodico settimanale the 
nolo favorevolmente per alcuni romanzi e per 
di Goethe. 

una biograha 
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Vi son note le accuse lanciate cóntro Locke dai signori 
Cousin e Ilamillon: il primo specialmente aveva rimprove­
rato le dollrine Lockiarre di parteggiare pel sensualismo e, 
parmi, non a torto. Il signor Wobb volle prenderne le di­
fese in un volumetto fThe intellectmlism of Locke, an EssayJ 
clic vcmMì iici'olto con amore dagli studiosi. Meno lorlunala, 
sebbene non mancanle d'una certa originalità, fu l'opera 
d' un anonimo intorno alla morale intuitiva f'Ensay of In-
tuilive MoralsJ, la cui seconda parie usci non ha guari. Que­
sta s'aggira sulla morale pralica, mentre la parte prima, 
antecedentemente pubblicala, trattava della morale teorica. 
Del resto gli amici della filosofia attendono con impazienza 
r antiimciiila ptdjblicazione delle lezioni del sopra nominato 

descrizione di lutti i viaggi di esplorazione da lui falli, nella 
lunga linea da Tripoli, da cui mosse, sino al punto meri­
dionale di Kukuva. Gli altri due volumi, che vedranno la 
luce in breve, contengono il racconto d' un viaggio a Tom-* 
buclu. Maggior interesse presenta 1' altra opera del missio­
nario Liviiigstone, die IVce gran sensazione nel mondo lel-
leriirio di fpii, e di cui l'editore ha già venduto venticinque 
mila escmpiiiri. 

Nel campo della polilica e della giurisprudenza poco o 
nulla ci sarebbe da spigolare. i\ miglior parlilo ci trovo-
rcimiu) nel dominio delie scienze nalurali. A parte le opere 
d'un ciiratlere troppo esclusivo, m' acconlento di annunciarvi 
le pubblicazioni di Madden, di Davis e Tliurnam, del dot-

sìr W. Ilamillon, l'autore dei diligentissimi sludii conosciuti 1 love Lnrduer e di Walerton. Quest'ultimo ha mandato al 
"~"~ •' '"'"'~ ''• '̂ "̂ ' '•' ''-'--"--' pallio una terza serie.dei suoi saggi di storia naturale, che 

servono in cerio modo di complemento alle altre due. Quanto 
alla soslimza, l'autore non dice cosa die sia nuova : invece 
son ila rimarcarsi o da lodarsi in lui i pregi della forma, 
vivace e dilettevole. Due volumi d I signor Madden fPhan-
(asinala, or Illusloiis and Fanatmsms of Protaan Forms 
protlnctivo of grcat EoUsJ si aggirano intorno ai pregindizii 
ed alle allueiiiazioni religiose, tessendone in corto modo (a 
storia. Il secondo volume è quasi per intero consacralo a 
Giovanna d' Arco, seuia luU'avia die T autore abbia aggiunto 
nulla del proprio in materia tanto veccbìa e tanto da altri 
manipolala. Di più, i critici trovarono die il Madden lia ap-
prolìUalo un pocliino troppo della uolissinia opera d'Ideler 
die s' intitola Theorie dar relUfioses Vahnsìniis. Ilo dello 
un podiiu troppo, in rpianlo molte pagine del libro del 
primo si direbbero modellate su quello (lei secotiilo. L'opera 
dei signori Davis e Tliurnam, conosciuta sullo il nome di 
Craitia lìnlaunica, offerse largo campo alla critica degli 
amatori di stiulii etnologici ed archeologici; e questo, mentre 
il dottor Lardiier faceva slampare un nuovo pregevole vo­
lume, che serve di appendice agli altri da lui pubblicati sulla 
fisiologia animale. Ìl Lardner gode in Inghilterra d'una me­
ritala riputazione, non tanto per l'esallezza con cui espone 
le sue dottrine, quanto pei- la forma semplice e popolare 
che sa loro imprimere. Perciò i suoi libri son molto letti, 
e gli editori ci lamio sopra speculazioni e guadagni ritlessibili. 

Anche la geologia, di cui gli scienziati inglesi s' occu­
pano con particolare ardore, ha trovalo in quesl' uUinii mesi 
appoggi e bolle accoglienze. Basterebbe citarvi in proposilo 
il volume recenli.'menle edito da Sujilb sopra Daìlon e la 
storia della teoria atomistica, e il supplemmio che fece pub­
blicare sir Carlo Lyell al suo manuale di geologia elemen­
tare. Anche sir J. llerschel s' ha l'alto vedere, con una ri-
slani|)u dei saggi e degli sludii crilici da lui pubblicati nelle 
riviste inglesi /'Es\mì/s from Ihe Edìnbni'ijh and QiiarterUj 
lìeoiowiij. VJ singolare poi, com' egli abbia mislo e confuso 
scritti puramente lelterarii co' suoi articoli geologici. La rac­
colta di cui vi parlo, contiene persino una traduzione di 
certe poesie tedesche, le quali sluouauo evidenlemenlc con 
tulio il resto del libro. 

sotto il titolo di FrammenU filosofici 
In fatto di viaggi, le pubblicazioni furono numerosissime 

anche nel decorso anno, come lo saranno sempre nella' Icl-
teratur,! inglese, per i tanti molivi eh' ovvi facile indovinare. 
Gli scritti risguardanti paesi europei non hanno molta im­
portanza ; sono d" un' indole leggiera, quantunque in qualche 
parte dilettevoli, e non privi di quell'Àxmoitr che forma la 
salsa prediletta d' ogni vivanda nella patria di Swift, Sterne 
e Sheridan. Granlley F.lìerkeiey, per esempio, un cacciatore 
di prima l'orza, descrive con mollo garbo un mese della sua 
vita passala in Francia. Desso invidia còrdililniente ai Fran­
cesi le vaste foreste, dovxi la caccia trova tulle le risbrse 
che si possono dire e immaginare ; ma nello stesso tempo 
non sa dissimulare il suo disprezzo per i cacciatori francesi, 
nei quali non vede che ignoranza ed in 'sperienza. In una 
operetta sulla Svezia e sulla Noi'vegia filo ino Li fa in Nor-
way ani SwedenJ, Carlo Lorenzo Brace descrisse con qualche 
brio la vita domestica e sociale di quelle popolazioni, mentre 
lord Duifcrin mandava alle stampe una curiosa relazione di 
un suo viaggio in Islanda, nell'isola di Jean-Mayen, e allo 
Spilzberg fLellcrs from hujh Lalitudes). 

Più serii viaggiatori ha trovalo l'America del Nord in 
Roberto Russel e in Slirling, i quali pubblicarono duo in­
teressanti opere sugli Stati-Uniti. Nella prima, Russel s'oc­
cupa in particolar modo dell'industria agricola di quelle 
regioni, estendendo le sue ricerche anche al Canada ed al­
l' isola di Cuba. Nella seconda, Slirling tratta, fra le altre, 
la famosa questione della schiavitù. 

L' Asia venne esplorala da M. Thomas Willam Atkin-
son, da W. Rice, da sir John Bowrge, e da M. James Ha­
milton, Il primo ha percorso la Siberia e 1' Asia centrali:, 
occupandovi sette anni : quindi i racconti di avventure che 
raccolse in una sua opera adorna di parecchie illuslrazioni, 
son dettati con conoscenza di causa, e destano un vivo in­
teresse ; massime l'esplorazioni nella Mongolia e iiellaTar-
laria Chinese vi son narrate con molla diligenza non di­
sgiunta da s[»irito sonile e piacevole. M. W. Bice, essendosi 
dedicato per il corso di parecchi anni alla caccia delle tigri 
nel Rajpoolana, scrisse su questo argomento un libro pieno 
di aneddoti e di particolari curiosi fTiycr-Shootinfj in IndiaJ. 
Un libro d'altro genere, ma di merito assai superiore a 
quello di W. Rice, l'u messo in vendita da sir John Bowriiig 
(The Kingdon and Peoplc of SiainJ. Son notizie, più o meno 
(li'ltagliate, sopra un paese ed un popolo pochissiivio cono­
scimi, il paese ed il popolo di Siam. Siccome il governo 
inglese aveva, nel 1855, incaricalo sir John Bowring d'una 
missione in quel Regno, cosi il di lui libro acquista maggior 
credilo nell'opinione dei critici. Inline M. James Hamilton, 
il (juale anni fa ha mandalo alla luce un suo viaggio nelle 
regioni settentrionali dell' Africa, pubblicò ultimamente un 
nuovo volume che abbraccia le descrizioni della penisola 
del Sinai, del Iledjaz e del Sudan. 

l'arliiudo dell'Africa, le. due opere che si prosenlano 
pritu'ipalmeule al pensiero sono quella di Barili fTravey 
and Uincovcries in .ÌSorth and Central Africa^ e 1' altra di 
Livingslone fMinsionary TravcUy and lìescurches in South 
Àfricay. Della tradii/joue inglese dell'opera di Barili, in 

Vantagiji del taglio dell' Istmo, secondo una lettera indi-
rizz'Ua dalla Società francese di geografia al signor De 
Lesseps, pìoniotove di codesta grande intrapresa. 

Sognendo l'esemplo di molto Socielà Accado miche ed 
Isiiluli Europei, niìdic la Società i'raaccso di geografìa ha 
voluto manifestare la sua opinione sul progetto del canale 
inarilliino, attraverso l'Istmo di Suez, ed ha deciso che 
l'osse dìrella in proposito una lellera al signor Ferdinando 
De Lcsseps, che primo promosse l'idea di queir importan-
lissimo lavoro. Ecco in quali termini venne concopila e scritta 
quella lettera. 

« Signore. La Società francese di geografìa vi è déljilrice 
corso di stampo, uscirono tre volumi. Essi comprendono la ^ di molli e preziosi documenti sul progetto del taglio del 
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r Istmo' di Su&z, impresa, alla quale voi avete gloriosamente 
attaccato il.vostro nome,- e cui la Società slessa ha da 
lungo tempo aderito con espressione di schietta e vera 
simpiatia.'Ella non può rtìogjio, o signoro, farvi sentire i 
suoi ringraziamenti, per aver arricchito la di lei biblioteca 
dei tre volumi che pubblicaste, del grande Atlante che vi 
va ufiito e della collezione della vostra rivista periodica 
consacrata all' unione dei due mari, che manifestando i par­
ticolari motivi, su cui volto basato il proprio suffragio in 
proposilo. Emanando da una Associazione specialmente oc­
cupata delle scoperto geografiche, codesta adesione al vostro 
progetto acquista un carattere a (Tatto proprio. Ed è per 
questo che la Società ha deciso clic il suo Bureau, servendo 
d'interprete alla di lei gratitudine per i vostri generosi 
presenti, e indirizzandovi in pari tempo le sue giuste feli­
citazioni, dovesse prendere occasione da questa circostanza 
por esporre il punto di vista scienlKìco dal quale noi pos­
siamo e dobbiamo considerare l'impresa. 

Non già che la Società intenda rimanersene estranea 
0 indilTerenlc ai risultali commerciali e politici che ne ver­
ranno fuor di dubbio dall" apertura dell'Islmo Africano, ai 
progressi che donno scaturirne per l'incivilimento e per 
il benessere dell' umanità, inlìne ai vantaggi che ne risul­
teranno alla Francia e a tulle le Nazioni della terra. Ella 
conosce assai bene che col rendere la navigazione più 
facile, più rapida e meno dispendiosa, i Popoli di tulli i 
Continenti vengono a slringcrsi fra loro da vincoli e rela­
zioni maggiori, e quindi ad abbassarsi le barriei'e che li 
sepai'auo, per quanto siano grandi le distanze e tuoltcplici 
le differenze di razza e ih hnguaggio. Codesto risultato 
morale e politico che cangerebbe in tal qual modo la faccia 
del inondo, sarebbe, col tempo, la conseguenza del taglio 
dell'Istmo Africano e di quello dell'Istmo Americano (i). 

A nessuno è dato di chiudere gli occhi su questi ri-
Icvanlissimi vantaggi, e noi, men che tutti, potremmo re­
starcene insensibili. Ma noi d'altronde dobbiamo dal canto 
nostro segntdare un' altra conseguenza probabile dell' aper­
tura dell' Istmo di Suez. 

In l'alti, ove s'immagini il canale marittimo di Suez 
come- di già eseguilo (e ci vorranno pochi anni per venirne 
a capo) ò •evidente che i viagginiori, partili dalla Francia 
per esplorare le piaggio dell' Africa orientale, verso T irn-
Ijoccatura del golfo Arabico, e sino alla regione equa­
toriale, sotto i rapporti della geografìa e della storia nalu- ! 
rale, con la missione di rimontare i fiumi che. dal centro ; 
dell' Africa australe, mettono foce nel mare delle Indie ; 
sai'cbbero portati rapidamente sui luoghi, e potrebbero co­
minciare lo loro operazioni poche settimane dopo lasciala 
Marsiglia ; il che potrebbe dirsi per egual ragione di lutti 
gh altri Popoli che abitano le rive del Meiliterraneo. Ora, 
di fronte a questa linea si ponga la via ordinaria che suol 
tenersi per arrivare ai medesimi punti, la navigazione at­
traverso r Oceano, le sosto e i riposi forzati in parecchie 
stazioni, i ritardi provenienti dallo stagioni, le difficoltà 
opposte dai venti regolari e periodici del mare dello Indie 
conosciuti sotto il nome di monsoni ; una spedizione che 
partisse dai nostri porli (o dell' Oceano o del Mediterraneo) 
e che seguisse la via attuale, occuperebbe un tempo Ire 
volte maggioro per giungere agli stessi punti, e correrebbe 
tutti 1 pericoli cbe derivano da una navigazione prolungata. 

Se si traila d' una spedizione al golfo Persico, o al 
golfo del Bengala, o alle isole Neerlandesi, o alle Filippine, 
0 ai mari del Giappone e della China, od anche al nord 
dell'Austraha, in lutti i casi e considerevole l'economia 
di tempo. La questione di tempo, ognun sa quanlo pesi 
nel successo d'un viaggio qualunque. Spesso non liavvi 
che una sola stagione favorevole per fare osservazioni con 
r ajuto degli islrumenti, per eseguire i rilievi idrografici e 

(1) Se un giorno venisse taglialo l'Esimo di Nicaragua, o quello 
di Cosla-ilica, o quello di Da'/.ieu, come io sarà quello di Suez, si 
potrà compierò il gran giro del mondo in irenlollo giorni. 

per raccoglierò i prodotti d' ogni genero che le spedizioni 
scientifiche hanno l'incarico di trasportare in Europa. In 
una parola, ridurre il tempo torna lo stesso che moltipli­
care i risultati, e la scienza deve, quanlo lo slesso com­
mercio, approfittare di questo considerevole vantaggio. 

La Società di geografìa ha il convincimento, signore, 
che tal sarebbe il risultato dell' esecuzione del canale ma­
rittimo di Suez, e s' ella vi aderisce interamente e senza 
riserva, gli è perchè ella stessa ne riconosce la possibilità. 
Ella sa, d'altra parte, che in altri tempi fu questo un voto 
degli uomini véramente illuminali ; e basterebbe all' uopo 
citare il più savio dei moderni filosofi, il grande Leibnitz, 
Ella inoltre non ignora che, ove non si fossero opposti gli, 
avvonirnonli politici, un re di Francia d' accordo con la 
Porta avrebbe fallo di questa impresa l' oggetto, principale 
d' una occupazione dell' Egitto ; e che un secolo e mezzo 
più lardi, il primo capitano dei nostri tempi, 1' eroe del­
l'Italia e dell'Egitto, fece a questo scopo esplorare tutto 
r Istmo egiziano e redigere un libro destinato a pi'epararé 
l'esecuzione del canale dei due mari. 

La Società sa benissimo che tale questione, promossa 
da tempo immemorabile,' è in oggi maturala dal tempo, 
rischiarala dalla scienza, giudichila dall'Europa; sa che nes­
suna seria objezione venne levata contro il progetto, tal 
quale voi l'avete sottoposto all'esame dell'Accademia delle 
scienze dell'Istituto di Francia; sa infine che iiueslo corpo 
scienlilìco s'è pronunciato a pareccliic riprese d' un modo 
formale in proposito, e spcciaimenlo in ([iiesti ultimi giorni 
per l'organo d'una Commissione il di cui j'api)urto venne 
esleso dal barone Carlo Dupin, 

Ella non ignora che altre Società scientifiche hanno 
emesso lo stesso parere, fra cui la Società imperiale di 
geogralìa di Yiwma ; ella sa soprallullo che l' antico errore 
abbracciato dai piloti arabi, sulla difficoltà della navigazione 
nel mar Rosso, è radicalmente distrutto dalle esperienze 
non interrotte dei dieci ultimi anni, e che, lungo da ciò, 
ogni sorla di bastimento a vela o a vapore può, in lutti 
i tempi, in tutte le stagioni, di giorno e di notte, percor­
rere senza pericoli, senza ostacoli, tutta l'estensione del 
golfo Arabico, il quale per giunta non manca di eccellenti 
porli. 

Noi sappiamo finalmente, d'accordo in questo con tutta 
r Europa, clie sludi mollo coscienziosi vennero falli su 
liilto il corso della linea, sui porli che ne occupano le 
estremità, e ciò da uomini versali nella cognizione e nella 
pratica' di opere di simil genere; sappiamo cbe la Com­
missione internazionale che ha fatto questo operazioni, per­
fezionandone e completandone tulli i lavori preparalorii, 
conta nel suo seno i più distinti ingegneri di tutti i paesi 
d'Europa: inglesi, olandesi, francesi, italiani, tedeschi, 
spago noli, ecc. 

La Società di geografia pertanto, che conosce tulli 
codesti fatti, non può che rinnovare in oggi la sua com­
pleta e piena adesione all' apertura del canale marittimo 
di Suez ed esprimere ancora una volta 1' ardenlissimo voto 
di veder quanto prima condotta a termine quest' impresa, 
persuasa coni' è che le scienze, e la geografia in particolare, 
ne ricaveranno abbondanti e preziosi frutti. » 

' * 
Il signor Ferdinando De Lesseps ha dato la seguente 

risposta : 
<t Signor Presidente. Arrivato questa mane dall' Inghilterra, 

mi venne porta la lettera che il Bureau della Società di 
geografia di Parigi m' ha fallo V onore di st-.rivormi. lo resto 
vivamente commosso da questo nuovo altoslato di simpatia 
che accorda la Società alla grande intrapresa di cui io mi 
occupo inilefessamcnte. l̂ a Società di geogralìa rivolgo la 
sua particolare attenzione alle conseguenze scientinche che 
può avere l'apertura dell'Istmo di Suez; od olia insisle 
specialmente sugli effetti, senza obbliaro i risultali d' un 
altro ordine pur numerosi e gravi, che provocherà questa 

, nuova via di comunicazione per l'Europa e l'Asia. 
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L adesione •della Società di geografia m' ò assai 
lusingliiera, in quanlo mi viene da una aulorilà posta 
molto in allo nella scienza stessa, È irifalli un privilegio 
di qtìcsto grande progcllo del canale di Suez, qnello di 
stringere in alleanza Intle le pulonzo dello inciviliinonto ; 
il commercio, V industria, la navigazione, la scienza nelle 
suo diverse l'orme, e persino la stessa religione. Un tale 
progetto dovca meritarsi per varii motivi 1' attenzione della 
Società di googralia ; ed io vi prego dì trasmettere a que­
sta Società r espressione della mia sincera gratitudine. Ap­
poggi come questo mi sono intìnilamenle preziosi. » 

Parie Ili; 
Studio di un sistema di ferrovie a cavalli e di un malcrialo 

di trasporto, cliu soddisfino a tutto le condizioni liiciiicliu 
ed alle ecotìomicbc esposte al capitolo IV, parte I. 

Capi tolo I. — Applicazione del binario ipposidiro sulle 
strado ed ingliiiijata, • 

Capi to lo II. — bella largiiez'za necessaria alle strade'per­
dio si possa collocarvi il binario ipposidiro senza dilTìcul-
larc il libero e comodo movimento dei veicoli ordinarti 

Dal momento elio si parlò d'introdurre fra noi le 
strado ferrato a cwalli sullo comuni vie già esistoijli, a 
complelameuto dello grandi linee di strado ferrale a loco-
motivo a vapore, si manifestò da molli il desiderio di ve­
dere qualche scritto in pro|)osilu, che potesse mettere sulla 
via di giudicare della convenienza di applicarlo in più luoghi 
delle nostre Provincie tulli coloro che vi sono più diretta-
raonto interessati. Annunziamo con piacere che ora dal­
l' ingegnere D.r G. A. Uoinaiio di Venezia sta per puhbli-
carsi un opuscolo su tali strade; il quale, dall'indice che 
ne porgiamo ai noslri lolturi, apparisce dover suddisfai-e 
tale desiderio, e meUere al caso di .l'are dei calcoli di con­
fronto coloi'o, che vorrebbero costruire. 

arg'bezza da assegnarsi a! binario. 

nei riguardi ecoiiomiei si Studio delle ferrovie a c:n;"' 
pubblici cbc di privata sp{;eiiia/.iotic. 

Prc/kziuiie. 
.Cenni storici, sulle fiirrovie a cavalli. 
<.]a|tit,olo I. — iNecessità di strade ferrate a cavalli e van­

taggi (li esse sopra lo strade a giiiaja, a rotaje dì legnaniu 
e (li piî lra e sopra le strade l'errate ù loeoinotive a vapore 

Capi tolo 111. — Costruzione della ferrovia a cavalli. 
IV, — Forma e dimensiono dei vaili. 
V. — Delle ruote, dei carri ad arlicolazioiic. 

Capitolo VI, — Conlroruolo di guida e congegno relativo 
jier porje fuori d' azione. 

Capitolo VII. — Carri per le merci e derrate a cassa mobile. 
Vili. — Della reazione delle pcmienzc nell'ascesa 

e pericolo nella discesa. 
Capitolo IX. — Dell'uso dei cavalli, dell'applicazione della 

luro forza, della quantità di azione di essi in funzione 
della velocità e del peso sullo strade a gbiaja e sullo 
ferrovie a cavalli. 

Capitolo X. — Costo delle strade ferrale a cavalli secondo 
il sistema proposto. 

Capitolo XI. — DispiMulio annuo di inamil(.Mizione. 
XU. — Della (pii\iiliiù di materiale di Irasjiorto. 

XilL — Dello r(ìrrovie a cavalli nellt; ciuà in eon-
tiiuiaziono delbj linee eslciiìo. 

Capitolo XIV. — Tariffe - aj per trasporto passcggieri -
li) per merci - cj per nolejiigio vetture - (if) per noleggio 
carro da merci - e) concesr^ione de! diritlo di percorrere 
una linea con vettura da passcggieri - p id(ini con carro 
(la merci - f)J per una corsa con un carro da passcggievi 
sopra una linea per la (piale noii è slato preso abbona-
moulo - /(sy idem con carro da merci. 

Capitolo XV. — Appendice.' 

e canali navigahili. 
Capi tolo ìf. — Della costruzione dello strade l'errale a ca­

valli nei riguardi oconomici; ammioislralivi o politici. 
Capitolo in, — Esame dello {|uislioni: se le Compagnie 

per la coslrnzione di strade ipposidiro abbiano a riser­
varsi il privilegio di fabbricazione dei carri e vctlure ; se 
debbano conservare la proprietà di luUo il materiale" di 
trasporto per corse ordinarie e straordinarie (escluso cpiello 
concesso ai privati): se al termine del privilegio xlebba e 
corno essere acquistalo e pagato questo materiale dai Co­
muni, dalle Provincie, dallo Slato. 

Capitolo IV. — Condizioni economicbe da adempiersi ijelJa 
costruzione delie ferrovie a cavalli,' 

Capitolo V. — Dello studio dello linee e tabella delle linee 
più necessarie nel Veiiclo. 

Parie lì. 
Esposizione dei varii sis(en)i di ferrovie a cavalli e malfriale 

di trasporto ad osse relativo. 
Gapi.lolo I, — Sistema ifeniiy, 

II. — Sistema Loiibat. 
•: ìli. — Delle parli accessorie del sistema Loubal 
e dello modi(i(.azioni propostevi da Aless, d' Adbimur, 

Capi to lo IV. —.Sistema Driisebelli. 
V. — Sistema Sioiiquié, 

VI, — Sistema a raili concavi proposto da d'A-
dhimar. 

Capi tolo VII. — Nuovo sisUìina di strado ipposidiro (i ro­
tore mcasmtti por carri e velliiro a doppio uso di strade. 

Capitolo Vili. — Sistema a raili a doppio cilindro. 
X. — Del nialeriali! di trasporlo usalo sulle 

strade ipposidiro ed esposizione del sistema di carri ad 
articolazione di Arnoux. 

Capi tolo X. — Spesa di coslrnzione e manulcuzioin; delb; 
strade ferralo a cavalli secondo i varii sislemi descrilli. 

COSE miB.mi E VFA.lì IHìmiKìiì, 

Nella sua radunanza del 25 corr. 1' Accademia, fra lo 
altre cose, trailo delia statistica della Provincia del Friuli (.i 
nominò una Commissiono, composta dui sigg (]o. F. di Toppo, 
D.r C, Astori e D.r .loppi per occuparsi di ciò die sarebbe 
opportuno di l'are onde venire alla istituzione in Udine di un 
Museo patrio, come ne posseggono laulo città audio di mi­
noro importanza. V(;Uulo il discorso sul Lcdra, il socio Va-
lussi colse ropporliiiiilà per b'ggore un articolo sui vrjììtaiji/i ' 
donvanli • dalla irriguziona dd Ludrd alla parlo, del Friuli 
che non sarà irrigata dallo sue acque. L' articolo uscirà nel 
Bollettino dell' Associazione agraria. 

L'Annuario dell'Associazione Agraria friulana per l'anno 
1858 è in hgatura, e sarà dispensalo a tulli i Socii, co­
minciando dalla Uadunanza di L'atisana. Fsso conliene : 1. La 
fainiijiia di Michele o la giovcnlh cainpagniiola, libra di let­
tura proposto ai giooancUi contadini del Friuli da Anlonio 
Pascolali, 2. Dogli asciugamenti artificiali dei fondi palnsiri 
0 dot modo d'applicarli al Gasso Friuli di Giacomo ColloUa. 
3. Nozìoìii elementari di Chimica agricola ad uso dei niaa-
slri delle scuole doìnenicali ,o serali di vampagna, da un 
recente opuscolo del celebra pirofessor Mnlaguli, compilazione 
del doli. Valussi. A, Cenni geografico-fisici, slalislioo-agrnrii, 
pastorali, boschi vi, imluslriali, commerciali ed economici rela­
tivi alla Carnia, e necessario provvidenze del doli. C. lì. 
l^tipiori. 

. Pubblichiamo l'avviso circa alla Radunanza dì Lati-
sana, animando i Socii a concorrere numerosi in.qiieir im­
portante regione del nostro Friuli, la quale domanda studi! 

; multi ed osservazioni e lascia largo campo al meglio. 
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Radunanza generale di primavera della Associazione Agra­
ria friulana, tenuta a Latìsana i giorni 3, '4 e b maggio. 

L'ordine da tenersi nelle Radunanze di delti tre giorni 
sarà il segnenle, salve le cvenluari. modilìeazioni annunziate 
dalla Presidenza seduta stante. 

- Il SasMCflià S iia»«ia;'g-io, saranno iniziato le Radunanze 
doir Associazione con Mossa solenne nella Chiesa Abbazialc, 
e Parroccbitdc, e col canto del Veni Creator, aĵ c ore 7 li2' 
anlim. 

Alle 9 ore avrà principio la sedala nella sala delle 
Rndnnanzo in casa Tagliaiegiic. 

Teriìiinala la seduta verso le 1.2, i Socii si reclieranno 
a piedi a San Michele nel podere Boltari (ora Beltrame) 
onde ronderò omaggio all' illustro agronomo e visitare l' o-
pei'a sua.. 

Lo mense couiuni si terranno tulli i giorni nella 
sala di casa Mariannini alle ore 2 p. m. 

Alle 4 p .m. si l'ara una gita a Perlegada, percorrendo 
noli' andata la strada interna, e nel ritorno la strada fra 
i prati comunali divisi. 

Alle 7 li2 in Piazza vi sarà banda musicale con fiuv 
chi del Rengala; ed alle 9 comincierà il Tealro, rappre­
sentandovi la Compagnia Boldrini, diretta da Alessandro 
Salvini, il Domcnichino. 

li tusivietlì 4 Hiagg-io allo ore 7 1[2 si farà 
una visita alla mostra di. strumenti rurali, ed agli animali 
in casa Mariannini; e questi ultimi saranno quindi esami­
nati dalla Commissiono giudicalricc, per poscia dare il suo 
giudizio. La Presidenza delia socieiù. come venne già av­
vertito nel programma della lìadunaìvji, farà eh. essmulmi 
qualche beW animale, tanto fra i puledri, come fra i bovini, 
si accordi, secondo le cir-couanze, qualche altro premio 
d'iucoraggiamento anche fuori del concorso. 

La sediila comincioi'à al solilo allo 9 a. ni., e termi­
nala questa, prima di recarsi a! pranzo alla solila ora, si 
farà una visita lino al Tempio della i5raid.a del fu Gaspare 
Luigi Gaspari. 

Alle 2 i[2 p. m. in Piazza vi sarà una festa da ballo 
popolare. 

Alle 4 p. m. si farà una pila a Prcconicco, a visitarvi 
il giardino della nobile famiglia Ilioi'sclicl; e la sera in 
Teatro alla solita ora si rapprosoulerà hlisaiydta regina 
d'Inghilterra. La gita a PreconiciiO, in caso di pioggia, sarà 
li asportata al terzo giorno. 

Il BBnercoIertà J» Baa«g'j»"lo alle ore 7 1Ì2 a. in. si 
farà una passeggiala sidl' Argine regio sino a LalisannU.a. 
So però vi fosso opporlunilà di qualche sperimenlo di stru­
menti rurali, la Presitlonza renderà avvertiti i Socii nello 
seduto. 

Nella seduta, termiiìaic lo disoìssioni e letto il rap­
porto della Direziono e dello Commissioni giudicatrici, si 
farà r estrazione dei doni ; due dei (piali per tulli i Socii 
inserii li e che saldarono il Irimeslre in cor.so, T al'.ro-por i 
Socii prescnli ;dla iladunanza . i (|ua!i d;\ranno il loro no­
me in apposito regisiro al principio etl alla Uno dolio se­
dute; poscia si farà la disli'Hìuzionc dei promii, medaglie, 
menzioni- onorevoli anche por ì Socii anieriormoide nomi­
nali, che ancora non li ricevettero. 

Dopo le mènse comuni, allo 4 i|2 p. na. si farà una 
gita a Fraforcano; alle 7 l[2 p. m. la iJvnda musicale suo­
nerà nel mezzo dei Tagliamenlo e fuochi del Bengala splen­
deranno sulla sponda di San Miebolo, e l' argine di Lali-
sana sarà illuminato. A Tealro si rapprosenlcrà la Donna 
liomanlica. 

L'ordine dolio discussioni sarà quello indicato nell'or­
dine del giorno generale stampalo nói programma della 
Radunanza. I Socii domanderanno la parola al l^residenìc. 
l Socii, che vorranìio l'aro delle propfxiio i'tiori didl' oi'ili-
ne del giorno, ne faranno comunicazione al B;UÌCO della 
Pi'esid(!nza al principio delle sedule. 

Presso la Deputazione Gouìuuale o nella sala d(!lla Ba-

dunanzo vi saranno dei fogli d'iscrizione per i Socii nuovi 
che volessero inscriversi ; e !'' esattore ricoverà anclie i pa-
gamenli. 

• Si distribuirà ài Socii di tulle e Ire le classi F yln-
nuario deM858 . 

I Socii, che desiderano di,'partecipare alle mense co­
muni s' inscriveranno alla maUina di ciascun giorno nella 
sala delle sedulc. 

La Preiiìdenzn - IM DeputntioìK; Comunale 
doli' AsHociuziona Agi'aria di LaUsana 
MORKTTI liolt. r.IO. RATT. • ^ ^,^, ^„„„_, 

A. MlLAiSJ'̂ SF. MOCIÙNIOO CO. AM'ISK 
FIJANGrPANK CO. ANTJr.OXO 
eoLLOUKno co. VICARDO 
KlUCSCni CO, GUKRARDO 
Il Sugrelario 

Doti. V. VALUSSI. 

Doli . DONATI 

TOREIJJ 

// Segretario 
A. .Monossi. 

Alla Re«IaKÌonc «Icliji Rivista Enyanea, 

Il ristampare clic faccio qui sotto il vostro Supplcmenlo, 
vi niosd'crà quiuUo poco stizzoso sia io e fpiarilo poco VAn-
ìiokitora oslilfi alla llivisla Euganca. 

Vi scusale col diro clic voi inlera:nenle aW oscuro del 
fuìti non polct'ulo indovinare le menzognere asserzioni del 
Florcuv dal Paluz. Ma iiorcliò rdiiilarc allora di ricevere la 
rellificaziouo elle solto la responsabilità del proprio nome 
vi faceva uno clic si stimava indcgnamontc ofleso dal vostro 
corrispondente ; uno (nolale bene) die taccpie alle calunniose 
ma coperto allusioni del medesimo contro di lui, che inccpie 
quando ei falsava «liiiaiizi al pubblico le publJliclie asserzioni 
(lelP Annotatore, che tacrpie quando era in proprio nome 
preso a sdierno con modi convenienti a piazzino e die perciò 
non ammeUevano risposta da da si rispetta, e clic vello 
(lire una sola parola quando si Irnllava d'un fallo invonlalo 
di pianta colla più inamlila sfaccialagginc ? 

Io non l'uccio il maeslro a nessuno ; ma come veccliio 
giornalista mi credo in diritto, vedendo accusare VAnnolaloro 
di poco benevolo alla Rivinta, di nioslrarvi conio procedolli 
con voi ili cosa dio ignorale. 

l;Uo de' più distinti giovani che nppiu'tengono alla So­
cietà dei legali di Udine, che ve ne può fi\rc lesliuionianza, 
avulnne commissione, portavami un articolo contro la Rivista 
Eur/anea.• IWCiiilai. d'inserirlo dicendogli: « lo non posso 
accettare polemiche sopra falti personali che non sono in 
caso di verificare da me stesso. D' altronde sono cerio che 
come farci io in un caso simile, se cioè fossi tratto in er­
rore da lui corrispondente, la Riviski Enr/awa si affretterà 
ad accogliere essa iinidesima tutte le retlilìca/.ioni, solo che 
sia alquanto raddolcito il tuono d'ella domanda. « 

Cosi usa la stampa di tulli i paesi, reputando più ono­
revole il disdirsi che non il lasciar pesare sopra di so il 
dubbio di non cercare la verità. 

Del resto sono d' accordo colla Rìuistii, che so la po­
lemica d' idee è utile nella slampa, le diatribe personali sono 
la peste che infetta la nobile professione del gioriialisnio ; 
e per parlo mia mi mostrai sempre coi fatti convinto di 
questo principio, e credo che senza V applicazione di esso 
la stampa italiana non verrà in quelT onore die ò desiderabile 
acquisii. 

Udine, 25 aprilo 1858. 
PACUMCO VAI.VISSI. 

Ecco il supplcmeìdo della Rivista Eìujanea : 

Abbiamo piacere che il N." IG i\c\Vlinnotaloro. Frinlann 
ci sia giunto prima die la spedizione del nostro Ciornale fosso 
compiula, onde poter aggiungere pel sig.'Valussi queste parole; 

«Ci rincresce,, o signore, dio (picsla v(dta la sti/./a vi 
tolga la facoltà del vedere e d(d giudicare ; rileggete la nota 
al Gazzettino Trevigiano del ÌV." 17 e confrontatela con le pa­
role a voi diretto in quoslo Numero, e elio stuvi.,i)0 bUuiqialo 



148 
fiiio dalla séra di Mercoledì, e poi giudicale se il nostro pro­
cedere merita tutta la vostra ira.» 

«Noi lontani e perciò interamente all'oscuro dei fatti, 
leggendo l' ultima corrispondenza di Florean dal Palaz senza 
alcuna prevenzione, non potevamo indovinare che Io espressio­
ni di essa fossero informale .da quello spirilo luti' altro che 
amichevole di cui bene spesso fa uso anche VAnnolalore par­
lando di noi.» 

«Dopo ciò detestiamo simili polemiche, suscitale da mi* 
sere rivalità, da inconcepibili malintesi, ed assicuriamo il pub­
blico che per quanto sarà in nostro potere non si rinnove­
ranno.» 

Venerdì, 23 Aprile 1858. 
lua KcdaKionc. 

(Articoli comunicali} 

I Legali fii Udine, autorizzali dal dispaccio 5 scllfimbre 
1857 N. 8804 della Presidenza della I. 11. Luogotenenza 
Veneta ad esercitarsi pubblicamente nella discussione di at­
tiri penali; vennero dapprima provvisoriamente accolti nel 
lucale del Municipio, attiguo alla Biblioteca Comunale. 

Usciti di là dopo che fu falla loro presente V incom-
.patibìlità di quel localo ad un doppio uso ; vennero ospitati 
lìeir altro locale, destinato alla Associazione Agraria. 

Ritenuto in seguilo che anche in qucsl' ultimo caso fosse 
per ostare il motivo della accennala incompatibilità; e d'al­
tronde essendo stalo sempre vivo desiderio dei Legali di 
poler fare assegnamento sopra una sede permanente ed e-
sclnsiva, al quale scopo anzi lìn dal gcnnajo p. p. avevano 
fililo istanza al Municipio; furono in codesto dal Municipio 
medesimo appagali, colla concessione di una Sala nella casa 
del Co. Urbano Valentinis-Manlica, il quale concorreva colla 
sua- gentile adesione. * 

Ora poi i Legali, mentre dichiarano di avere in tutto 
codesto riconosciuto e con grato animo ricordano qui l'ef-
lìcacc coopcrazione del Dottore Giamballisla Morelli, nella 
sua qualità di Avvocalo, Assessore Municipale, ed uno dei 
Presidenti della Associazione Agraria; si fanno un dovere 
di rendere al patrio Municipio segnatamente pubblici ringra­
ziamenti pei favori, dei quali l'u loro liberale. 

La sperata continuazione di codesta liberalità, la pos­
sibilità di essere in breve costiUiili in Società, per lo che 
vennero già intraprese le pratiche relative, l'aggradimento 
col quale i conciltadini mirano alla nascente inslitnzione, so­
no le precipuo circostanze che nei Legali ispirano la liducia 
die, se olleiiondo lo scopo della loro islruzione, provvede­
ranno alla propria ulililà ; torneranno in pari tempo, ciò che 
ambirebbero, non indifferenti alla utilità ed all' onore del 
loro paese. 

Udine, 25 aprile 1858 
1 Rappresentanti 

A. VlCENTlM 
G. OsTERM\NN 
G. MALISANI. 

S E T E , — 28 aprile. 
Il mese di aprile sarà uno de'più fortunali dell'attuale 

disgraziata campagna serica per la considerevole quantità di 
vendile eh' ebbero luogo nel suo corso, con qualche piccolo 
niigliorninenlo sui prtizzi di marzo. L'impulso venne soste­
nuto unicamente dalle piazze francesi, e per riverbero Milano 
tid altre piazze di minor conio, la nostra compresa, parte-
ciparono del movimento. Svizzera e lleno conservarono l'a-
hiluitle freddezza. Anche Vienna non diede verun indizio di 
miglioramenio, sebbene i deposili sieno ora estremamente 
ridotti su quella piazza. 

Le ultime notizie sia da Lione come da Milano segnano 
calma, la quale era previdibile dopo si larghe provviste ope­

rale per oltre Ire settimane. I prezzi conservano il favore 
guadagnato, niacome ben naturale, 1?» prospettiva del vicino 
raccollo potrà modificarli sensibilmente a seconda che spe­
ranze 0 timori avranno il sopravvento. Le rimanenze sono 
invero considerevoli, e qualora vi si aggiùngesse il.prodotto 
d'un raccolto appena discreto, converrebbe che il consumo 
prendesse un' importanza ben maggiore dell' attuale perchè 
si potesse sperare duraturi i prezzi odierni. 

Le notizie sulla nascila dei vermi sono finora contrad­
ditorie, ma le grandi apprensioni destate dalle prime prove 
vennero calmate dal miglior esilo delle successive. 

Tornando alle sete, pel momento la nostra piazza è 
calma, e non crediahio siolierrebbero facilmente L. 25.50 per 
trame 28|52, e L. 22.50 a 23 per gregge classiche H|14 
pagatisi i giorni precedenti. 

GIUSEPPE DOSSI 
OMBRELLAIO ALL' INSEGNA DELL' ANGELO D' ORO 

in fontto MinTfCttloVecchio^ 

annunzia tenere 

UJV* GRANDE ASSORTIMENTO 
di Ombrelle, Onilicellini, Bastoni in sorte 

Cappellini di paglia e Tentagli 

A PREZIZI FISSE 
Ombrelle fine di seta ad anstr. lire 8, 9 e 10 l'una; 
delle di cotone, ad a. lire 3. 

Il sig. Car lo rVor«lis di Ronchi di Monfalcone, rende 
noto che tiene in vendila una parlila di ottima 

SEMENTE DI RAClll 
provenienti da bozzoli eh' ci fece nascere, e clic ne fece 
i' esperimento col 2."" raccollo ottennio nel decorso anno 
con esilo il più. felice. 

iSenientc di Bacili «la Set» 

Trovasi vendibile a Cormons una grossa partita di se­
mente di Bacbi da seta prodotta da gaiette raccolte nelle 
parli montuose della Provincia di Gorizia. Li propriclarii 
conti Del Mestre, esibiranno agli acquirenti attcstati del Co­
mune, e del Magistrato di Gorizia.e garanzie che la con­
fezione fu fatta con la massima cura, e di bozzoli esenti 
da malattie. Il prezzo sarà di convenienza, ed a norma 
della maggioro o minore quantità da acquistarsi. 

Rivolgersi presso [''Ufficio dell'Annotatore in Udine. 

Il sig. V i n e e n a o l^'^oraaniti di Cicidale del Friuli 
rende noto che ha disponibile dell'ottima 

S l B M E r ^ ^ T E D I B A C H I ' 
proveniente da bozzoli, eh'ei, l'eco nascere appunto per la 
peri'etta immunità dei bachi da ogni segno della malattia. 

Paolo Giacomo Zai di Tarcenlo rendo nolo che licno 
tuli'ora disponibili lìJO Onde di Semente, ottenuta da Boz­
zoli raccolti noi Canal del Ferro e sognalamcntc in lìesia 
e ResiiUta. Della qualità sua e diligenza usata nel fabbri­
carla ne fa cenno questo Pei'iodico al N. 30 del 23 Luglio 
decorso^ 11 suo valore è di a. 1. 18 1' oncia. 

UJlne, ilp. TiomLcUi-Murero, 
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